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05 agosto 2014 

Refrontolo. Niero (Pd), tutela territorio sia priorità del bilancio regionale 
 

 
(Arv) Venezia 4 ago. 2014 -    Claudio Niero, consigliere regionale del Pd, si è recato in sopralluogo a Refrontolo, 
insieme al sindaco Loredana Collodei, portando la solidarietà personale e del gruppo alle famiglie dei deceduti e 
dei feriti e a tutta la comunità colpita dal disastro costato la vita a quattro persone. "Il Pd veneto ha continuato a 
sollecitare la Giunta regionale perché investa nella tutela e messa in sicurezza del territorio non perdendo 
occasione, ad ogni manovra finanziaria, di presentare emendamenti per garantire adeguati stanziamenti – dichiara 
il consigliere trevigiano -  Purtroppo da alcuni anni esondazioni, frane, smottamenti e allagamenti sono diventati 
una costante ogni qualvolta imperversa il mal tempo e non possiamo restare indifferenti rispetto al dissesto 
idrogeologico che è ormai una piaga per l'intera regione, in particolar modo per la provincia di Treviso". "Ora basta 
- conclude Niero - le risorse devono essere spostate dalle autostrade alla tutela del territorio, senza se e senza ma. 
Zaia si assuma questo coraggio e reimposti il bilancio senza restare insensibile alle richieste di amministratori locali 
e cittadini”.¿¿ 
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05 agosto 2014 

Maltempo. Franchetto (FP) e Fasoli (PD): Giunta stanzi risorse a favore aziende agricole 
 
 
 (Arv) Venezia 5 ago. 2014 -      La Giunta regionale adotti provvedimenti urgenti per inserire, nell’assestamento di 
bilancio 2014, nuove risorse economiche a favore dell’agricoltura e delle aziende del settore primario che hanno 
subito pesanti danni da agenti atmosferici straordinari. È’ l’impegno che i consiglieri regionali Gustavo 
Franchetto (FP) e Roberto Fasoli (PD) chiedono alla Giunta con una mozione presentata oggi.“E’ un’estate 
anomala, - scrivono  i due consiglieri - con il maltempo che imperversa su gran parte del nord Italia e, in 
particolare, sul Veneto, con fenomeni violenti che hanno causato esondazioni e danni alle persone e alle cose. Su 
tutti il tragico fatto di Molinetto della Croda in provincia di Treviso Questa estate pazza sta segnando pesantemente 
il territorio regionale – ribadiscono - con gravi ripercussioni sull’agricoltura, specie quella vitivinicola e di pregio. La 
pioggia insistente provoca malattie continue ai vigneti e la grandine, che ha colpito più parti del Veneto, ha 
azzerato in alcune aree la produzione di uva, compromettendo l’intera stagione per numerose aziende agricole. Il 
Presidente Zaia, la Giunta regionale – concludono Franchetto e Fasoli - devono impegnarsi ad adottare 
provvedimenti urgenti per inserire nell’assestamento di bilancio di fine settembre, nuove risorse economiche a 
favore dell’agricoltura e delle aziende del settore primario che hanno subito pesanti danni da agenti atmosferici 
straordinari”.  
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05 agosto 2014 

Agricoltura. Ruffato a Villa Contarini per presentazione PSR e PAC 
 

 
 (Arv) Venezia 5 ago. 2014 –      Soddisfazione è stata espressa dal presidente del Consiglio 
regionale, Clodovaldo Ruffato, per le oltre 500 le persone convenute ieri a Villa Contarini di Piazzola sul Brenta 
(Padova) al convegno di presentazione e informazione sui fondi europei a sostegno dell'agricoltura veneta, 
organizzato dalla struttura di Palazzo Ferro-Fini e al quale è intervenuto anche il presidente della Commissione 
Statuto Carlo Alberto Tesserin (NCD).  "Una serata riuscita - ha affermato a margine il presidente - Una 
grandissima partecipazione, a dimostrazione che il settore è vivo e gli imprenditori sono fiduciosi e ottimisti. I nostri 
agricoltori veneti hanno voglia di mettersi in gioco – ha continuato Ruffato - e lo dimostra il fatto che sulla misura 
121 sono state presentate 1567 domande per una richiesta complessiva di cofinanziamenti di 109 milioni di euro a 
fronte di una disponibilità di 30 milioni di euro. L'agricoltura ci farà uscire dalla crisi, perché c'è una voglia di fare 
che trascina tutto l'indotto. - ha concluso - Se il miracolo del Nordest è partito dai campi, ora il nuovo "rinascimento" 
della nostra economia riparte proprio dal mondo agricolo!" 
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05 agosto 2014 

Danni da allagamento. Franchetto (FP): indennizzi ancora fermi per l'inerzia della Regione 
 

 
 (Arv) Venezia 5 ago. 2014 –      La Regione indennizzi i danni da allagamento provocati dalla laminazione di 
piene nellearee private site nella zona di San Vito e Zerpa del Comune di San Bonifacio e del comune di Arcole. Lo 
chiede con un’interrogazione alla Giunta il consigliere di Futuro Popolare, Gustavo Franchetto. L’esponente di FP 
ricorda che al 2010 al 2013 la Regione ha usato annualmente aree private site nella zona di San Vito del Comune 
di San Bonifacio ai fini della laminazione di piene del torrente Chiampo e nel 2013/2014 anche aree private site 
nella zona di Zerpa dello stesso Comune e del comune di Arcole. A questo proposito Franchetto ricorda anche una 
sua interrogazione alla Giunta dell’aprile 2012 “Rischio idraulico nell’est veronese: aspettando i bacini a monte 
allargare il ponte della Motta a San Bonifacio, risolvere subito il rebus delle servitù di allagamento.”, in risposta 
della quale fu dichiarata “assolutamente prioritaria l’estensione del bacino di Montebello Vicentino per la messa in 
sicurezza dell’est veronese e dell’area di San Vito, facendo venir meno la necessità di realizzarvi un ulteriore 
bacino di espansione.In attesa, pertanto, della messa in opera dell’estensione dell’invaso di Montebello, in caso di 
eventi di piena eccezionali, l’area naturalmente depressa, posta in località San Vito, potrà essere utilizzata per la 
salvaguardia idraulica del Comune di San Bonifacio provvedendo in tal caso all’indennizzo degli eventuali danni ai 
sensi della legge regionale n. 13/2012, articolo 13.”. A questo proposito Franchetto sottolinea che, “nonostante la 
legge, sono passati più di due anni senza che la Giunta regionale abbia determinato le modalità di presentazione 
delle domande per l’accesso al Fondo ed i criteri di erogazione delle somme a titolo indennitario. Non solo, ma la 
legge finanziaria per l’esercizio 2012 aveva stanziato a disposizione dei danneggiati la somma di 500.000,00 euro, 
confermata anche nei bilanci successivi, ma ancora bloccata dall’inerzia della Regione”. Da qui l’interrogazione che 
chiede alla Giunta di predisporre le modalità di presentazione delle domande e i criteri per l’accesso al fondo per i 
danni già arrecati dalla Regione; se in futuro le aree private di San Vito e di Zerpa altamente produttive saranno 
utilizzate come aree di laminazione di piena straordinarie e quali saranno gli indennizzi per i proprietari. Infine 
chiede di sapere, in relazione al bacino di laminazione in località Montebello, quante sono le risorse finora spese e 
quelle previste per costruirlo e i tempi di realizzazione dell’opera. 
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CIAMBETTI: “HA RAGIONE ZAIA, NON SI PUÒ 
ANNEGARE DI PATTO DI STABILITÀ: NESSUN 
VINCOLO DEVE ESISTERE PER METTERE IN 
SICUREZZA IL TERRITORIO” 

Comunicato stampa N° 1757 del 05/08/2014 

(AVN) Venezia, 5 agosto 2014  

 

“Non si può annegare per il Patto di stabilità”: l’assessore veneto al bilancio e agli Enti locali, Roberto Ciambetti, a 

margine dei lavori della Conferenza delle Regioni a Roma, dà pienamente ragione al presidente Luca Zaia che ha 

chiesto di escludere dal Patto di stabilità le spese sostenute per la messa in sicurezza del suolo e per la 

salvaguardia dal rischio idrogeologico.  

 

“Zaia ha ragione – spiega Ciambetti –, avere i soldi e non poterli spendere è una follia, a maggior ragione se 

muoiono delle persone. Stando ai dati Bankitalia, la Pubblica amministrazione italiana spende complessivamente 

in Veneto il 15,21 per cento in meno della media nazionale e siamo la Regione dove lo Stato spende meno in 

assoluto. A causa del tetto obiettivo di spesa del Patto di Stabilità, fissato dal governo e votato dal Parlamento, la 

Regione del Veneto può spendere per cittadino solo 312 euro. Se riuscissimo a escludere dal Patto di Stabilità le 

somme per la sicurezza ambientale e la mitigazione dei rischi idrogeologici e magari, come suggerisce il 

presidente Zaia, garantire corsie preferenziali a chi ha lavori immediatamente cantierabili, nel volgere di pochi anni 

potremmo dare inizio a una svolta epocale. Anche solo assicurando al Veneto un tetto di Patto pari alla media 

nazionale, potremmo da subito mettere in circuito 760 milioni di euro che abbiamo bloccati”. 

 

“Ho ritrovato la mia prima dichiarazione in cui chiedo da assessore regionale al bilancio la revisione del Patto di 

stabilità – ricorda Ciambetti, che ben conosce anche dal punto di vista professionale i temi della Protezione civile –: 

era il 5 luglio del 2010 e da allora ho sempre sollevato il problema della necessità di una svolta anche finanziaria 

per mitigare i rischi ambientali in tutte le sedi. Ho scritto al presidente della Repubblica, ho informato i primi ministri 

e i ministri dell’economia, ho scritto anche ai Commissari per la spending review. Ho sempre sostenuto con tutti la 

necessità di togliere dal Patto di Stabilità le spese sostenute per la messa in sicurezza ambientale: in una Regione 

che è contribuente netta sia dello Stato che dell’Unione Europea, è troppo chiedere un tetto di spesa medio pari a 

quello delle altre Regioni per interventi che mitighino i rischi idrogeologici?” 
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TRAGEDIA DI REFRONTOLO. VENETO STANZIA 

TRE MILIONI PER MESSA IN SICUREZZA E 

RIPRISTINO AREA E UN MILIONE PER 

EMERGENZA COMUNI DI REFRONTOLO, TARZO. 

CISON DI VALMARINO E PIEVE DI SOLIGO 

Comunicato stampa N° 1756 del 05/08/2014 

(AVN) – Venezia, 5 agosto 2014  

 

La Regione del Veneto ha messo a disposizione 3 milioni per la messa in sicurezza e ripristino della zona colpita 

dall’esondazione del torrente Lierza e aree limitrofe, mentre un altro milione è stato stanziato per gli interventi 

urgenti necessari a fronteggiare l’emergenza idrogeologica causata dalla bomba d’acqua del 2 agosto nei Comuni 

trevigiani di Refrontolo, Tarzo, Cison di Valmarino e Pieve di Soligo. 

Lo ha deciso la Giunta regionale, su iniziativa dello stesso presidente Luca Zaia, nel corso della riunione convocata 

stamani a Palazzo Balbi, prima seduta utile dopo la tragedia. 

Lo stesso Zaia ha fatto il punto sulla situazione dopo l’evento che ha causato quattro morti, mentre due persone 

risultano gravemente ferite e sono ricoverate nell’Ospedale di Treviso. Il tempestivo intervento delle squadre di 

Vigili del Fuoco allertate, del Soccorso alpino, delle Forze dell’Ordine e della Protezione Civile regionale e locale, 

nonché il grosso numero dei mezzi di soccorso impiegati e l’attivazione di alcune squadre di volontari, hanno 

contribuito a limitare le perdite in termini di vite umane e a prestare il primo soccorso a quanti si trovavano i 

presenti alla manifestazione organizzata al Molinetto della Croda. 

Con la delibera di oggi, il Direttore della Sezione Difesa del Suolo è stato incaricato di mettere in atto ogni azione 

utile per il ripristino e la messa in sicurezza dei luoghi, avendo cura di supportare le Amministrazioni locali già 

intervenute. Si tratta, in particolare del ripristino in condizioni di sicurezza della viabilità, degli impianti e delle 

infrastrutture pubbliche e di pubblica utilità, della stabilizzazione dei versanti, della pulizia e della manutenzione 

straordinaria degli alvei dei corsi d’acqua interessati, delle opere di difesa idraulica coinvolte. 

Quanto ai Comuni colpiti dalla bomba d’acqua, già domenica 3 agosto, il presidente Zaia aveva firmato il decreto 

(n. 116) che ha dichiarato lo “stato di crisi” nei territori dei Comuni di Refrontolo, Tarzo, Cison di Valmarino e Pieve 

di Soligo. E’ però emersa la necessità di stanziare un milione di euro per affrontare le spese di prima emergenza e 

messa in sicurezza. Si tratta tra l’altro della prima assistenza alla popolazione, della gestione di strutture 

temporanee di accoglienza, di sistemazioni alloggiative, trasporti, noleggio e movimentazione di mezzi, rimozione 

mezzi e materiali, opere provvisionali necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità. 
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Del 5 agosto 2014 

Maltempo: Anbi, ora impegno contro il dissesto idrogeologico

 

 

 

”Credo che il modo migliore per ricordare

rinnovo la mia vicinanza umana, sia un rispettoso silenzio e l’effettivo avvio di nuovi cantieri contro il 

dissesto idrogeologico entro il 2014.” Ad indicarlo è Massimo Gargano, Presidente dell’As

Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (Anbi). ”Il concreto impegno 

Capostruttura dell’apposita Unità di Missione, Erasmo D’Angelis, che ha annunciato un primo 

investimento di 650 milioni, va nel senso da noi indicato 

impegno generale del mondo politico, perché morti e danni non hanno appartenenza di parte. Collegare 

l’obbiettivo della salvaguardia del territorio da frane ed alluvioni ad un incremento anche occupazionale 

significa finalmente porre la tutela dell’ambiente come fattore di sviluppo economico”. ”Il territorio, nelle 

sue diverse accezioni, dalla cultura all’enogastronomia, è un fattore di sviluppo per il Paese, unico ed 

irripetibile. I Consorzi di bonifica, alla cui az

protagonisti attenti e continueranno ad esserlo per l’interesse del Paese nella fase nuova, che si deve 

aprire”, conclude. 
 

– UFFICIO STAMPA 
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Maltempo: Anbi, ora impegno contro il dissesto idrogeologico

 

”Credo che il modo migliore per ricordare le vittime di Refrontolo e di altre analoghe tragedie, cui 

rinnovo la mia vicinanza umana, sia un rispettoso silenzio e l’effettivo avvio di nuovi cantieri contro il 

dissesto idrogeologico entro il 2014.” Ad indicarlo è Massimo Gargano, Presidente dell’As

Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (Anbi). ”Il concreto impegno -prosegue Gargano

Capostruttura dell’apposita Unità di Missione, Erasmo D’Angelis, che ha annunciato un primo 

investimento di 650 milioni, va nel senso da noi indicato da tempo e cui dovrebbe corrispondere un 

impegno generale del mondo politico, perché morti e danni non hanno appartenenza di parte. Collegare 

l’obbiettivo della salvaguardia del territorio da frane ed alluvioni ad un incremento anche occupazionale 

a finalmente porre la tutela dell’ambiente come fattore di sviluppo economico”. ”Il territorio, nelle 

sue diverse accezioni, dalla cultura all’enogastronomia, è un fattore di sviluppo per il Paese, unico ed 

irripetibile. I Consorzi di bonifica, alla cui azione viene reso merito anche in queste ore, ne sono 

protagonisti attenti e continueranno ad esserlo per l’interesse del Paese nella fase nuova, che si deve 
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Maltempo: Anbi, ora impegno contro il dissesto idrogeologico 

le vittime di Refrontolo e di altre analoghe tragedie, cui 

rinnovo la mia vicinanza umana, sia un rispettoso silenzio e l’effettivo avvio di nuovi cantieri contro il 

dissesto idrogeologico entro il 2014.” Ad indicarlo è Massimo Gargano, Presidente dell’Associazione 

prosegue Gargano- espresso dal 

Capostruttura dell’apposita Unità di Missione, Erasmo D’Angelis, che ha annunciato un primo 

da tempo e cui dovrebbe corrispondere un 

impegno generale del mondo politico, perché morti e danni non hanno appartenenza di parte. Collegare 

l’obbiettivo della salvaguardia del territorio da frane ed alluvioni ad un incremento anche occupazionale 

a finalmente porre la tutela dell’ambiente come fattore di sviluppo economico”. ”Il territorio, nelle 

sue diverse accezioni, dalla cultura all’enogastronomia, è un fattore di sviluppo per il Paese, unico ed 

ione viene reso merito anche in queste ore, ne sono 

protagonisti attenti e continueranno ad esserlo per l’interesse del Paese nella fase nuova, che si deve 
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